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Preoccupanti i dati forniti 
dall'Enel sui consumi di 
elettricità: grande calo 
al Nord, fabbriche «spente» 

A Maranello 970 operai 
da oggi in cassa integrazione 
E De Benedetti parla di grande 
crisi e piani straordinari 

Da Ferrari alPOlivetti 
l'industria rallenta Un operaio a! lavoro alla Ferrari 

Nuova conferma della crisi al Nord calano i consu
mi di energia elettrica Flessione record a Tonno (-
5 4%) Sensibili diminuzioni anche a Milano Firen
ze e Venezia (dove si registra un forte aumento del
la cassa integrazione) E mentre De Benedetti parla 
di «crisi epocale» e promette un piano straordinario 
da ieri fino al 15 rimarranno a casa 970 (su 1900) 
lavoratori della Ferrari di Maranello 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO È il contatore a 
scattare la foto più realistica di 
comi corre la crisi Meglio di 
un foto finish a un gran premo 
di «Formula uno» dove il cuore 
del tifoso potrebbe stravedere 
una Ferrari ai primi posti di 
menticando la dura realta del 

I enni sima sconfitta da ieri a 
Maranello e e anche la cassa 
integrazioni Una foto con cui 
fare i conti anche se non ha i 
colon della passione interessa 
ta che infonde il presidente 
dell Olivetti Carlo De Benedet 
ti in una una lettera al «top 

management della sua a/ien 
da «L informatica sta vivendo 
il suo 23» con una guerra dei 
prezzi che «non ha alcun prc 
cedente storico spiega solle 
citando «misure straordinarie 
ed immediate per contente 
nere i costi in attesa di un «pia 
no strategico che sarà pronto 
a metà del mese 

E si I Enel non si discute i 
consumi di energia elettrica 
calano ed e un «fatto che tra 
duce senza sconti per nessuno 
il concetto di «deindustnalizza-
zione Che ovviamente si ma 
nifesta pai al Nord che al Sud 
Già perche nel compartimcn 
lo di Napoli si riscontra un au 
mento del 2C)\ in quello di 
Palermo del 2 5\ in quello di 
Cagliari de I 1 8 in quello di 

Roma dell 0 ! Dunque al 
gioco dell Enel il Sud batte il 
Nord Le cifre7 Una flessione 
in ottobre dell 1 1 * rispetto al 
lo stesso mese di un anno fa 
Certo ci sono le differenze di 
calendario e I ottobre 92 ha 
avuto un giorno lavorativo in 
meno E quindi depunndo il 
dato il calo si riduce ad un me
no 0 6<< E poi tacendo il con 
fronto globale sui primi nove 
mesi dell anno si scopre un 
aumento del 21 Ma le medie 
si sa conviene seniore deci 
frarle Si scopre cosi che la ri 
duzione dei consumi ncll otto 
bre nero appare concentrata 
nel Nord Tonno in particola 
re rispetto ali ottobre 91 ha 
ridotto i consumi del 5-H E 
poi e e Milano ( 2 8) Venezia 

( 1 5) Firenze ( 1 9) 
«Nessuna sorpresa 11 com 

mento di Claudio Sabbatim il 
segretario regionale della Cgil 
piemontese 0 una raffica di ci 
(re un altro ritratto della crisi 
Dice «In un anno in Piemonte 
si sono persi 25 mila posti di la
voro A casa ì quattromila di 
pendenti della Lancia di Chi 
vasso cinquemila in meno alla 
Olivetti di Ivrea la crisi della PI 
relli che ha tre stabilimenti a 
Settimo torinese E poi e è I in 
dotto e poi e è la richiesta ge
neralizzata di mobilita e di ri 
duzione del salano nominale 
In questa situazione 6 chiaro 
che il contatore cala esatta 
mente come le buste paga» 

Il fenomeno si era già visto 
anche a Milano L ultimo rap 
porto dell Umoncamere lo 

aveva già messo in luce per la 
prima volta nell anno già in 
agosto i consumi Enel delle 
grandi utenze industnali lom 
barde era calato Ed è di ìen un 
altro nt-atto in nero disegnato 
a Mestre dal presidente dei 
costruttori veneziani la cassa 
integrazione nei pnmi cinque 
mesi del 92 è cresciuta a Ve 
nezia del 72 2% rispetto al 90 
mentre le ore lavorate sono ca 
late dello 0 6% Dalla Laguna 
alla pianura la musica non 
cambia Da ieri a Maranello 
cancelli chiusi per gli addetti 
dei reparti di produzione Fino 
al 15 novembre per 970 lavora 
tori (su 1900) è cassa integra 
zione Motivo calo della do 
manda Incrociando le dita si 
spera nel 93 e nel nuovo mo

dello «465 Gt» sarà finalmente 
una vittoria' 

DIVISI SU tutto sindacalisti e 
imprenditori sembrano uniti 
nei pessimismo L inchiesta 
congiunturale «Iseo-Mondo 
economico» lo conferma gli 
industriali fino ali inizio del 93 
non prevedono il sereno Anzi 
per loro tenderà a diminuire 
I impiego della manodopera 
mentre non dovrebbero subire 
aumenti i prezzi di vendita 
Qual è il freno maggiore7 Nes
sun dubbio la carenza di ordì 
ni (cosi risponde il 3 5 / contro 
il 32% del tnmestre preceden 
te) E gli scioperi7 Solo il 15% 
degli interessati li mette tra le 
cause dei guai attuali No non 
è colpa di Cipputi se il contato 
re frena 

I sindacati dei Monopoli oggi decidono il blocco totale dopo una settimana di agitazione che ha già fatto sentire i suoi effetti 
Dal decreto sulla Spa sor. cadute le garanzie concordate con Cgil Cisl Uil: prepensionamenti e opzione per altre amministrazioni 

Niente sigari e sigarette. Stavolta per sciopero 
Fra poco niente sigarette Tabaccherie vuote ai fu
matori non resta che il contrabbando Già scarseg
giano Ms e Marlboro, ma probabilmente la settima
na prossima non ci sarà più nulla dopo una agita
zione «morbida i sindacati stanno per decidere il 
blocco dei Monopoli A meno che il Senato non re
susciti le garanzie per il personale nella conversione 
del decreto che trasforma 1 azienda in Spa 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA E adesso ci si met 
tono pure i sindacati a render 
difficile la vita ai fumatori pai 
incalliti per i quali I immedia 
to futuro appare più nero dei 
loro polmoni La settimana 
prossima ai annuncia con gli 
scaffali vuoti nelle tabaccherie 
nei quali le sigarette più diffuse 
(specialmente Ms e Marlboro) 
già scarseggiano 1 dipendenti 
dei Monopoli dello Stato il pn 
mo ente pubblico privatizzato 
ali inizio dell estate sono in 
agitazione oerché i parlamen 
tari della maggioranza finora 
hanno respinto gli impegni 
che il governo sera issunto 
con i smdac iti a proposito del 
le garanzie per il personale -
nelli sedute per la convcrsio 
ne in legge de! decre lo che isti 

tuisce la Monopoli Spa fag' 
l agitazione dura da qual 

che tempo Prima negli ispet 
toratn compartimentali e da 
una settimana nei depositi vi 
sono scioperi «bianchi (no al 
'o straordinario ecc ) e ulte 
grali in qualche parte ad ol 
tranza Oggi una riunione degli 
attivisti Cgil Cisl Uil discuterà la 
proposta di un blocco totale di 
tutti i depositi d Italia per una 
settimana nei prossimi giorni 
infatti le Commissioni Bilancio 
e Fin m/e del Senato hanno in 
calendario la ripresa del dibat 
uto sul decreto legge per la Spa 
e I inasprimento della protesta 
vuole indurre i senatori a ripor 
tare in sua le condizioni alle 
quali I sindacati avevano ae 
eettato la pnv iti/zazione E 

siccome i tabaccai ricevono la 
merce da magazzini forniti dai 
depositi una settimana di 
blocco hrebbe esaurire ogni 
scorta residua col risultato che 
gli italiani rimarrebbero senza 
sigarette sigari tabacchi da pi 
pa ecc Compresi i prodotti 
stranieri che come è noto ven 
gono distribuiti dai Monopoli 

Il decreto legge sulla Spa ri 
sale al luglio scorso Qui e era 
no le famose garanzie per i di 
pendenti essi avevano la fa 
colti - entro mezz anno dal-
I entrata in vigore del provvedi 
mento definitivo - di optare tra 
la nuova società e la mobilità 
nelle altre amministrazioni per 
mantenere il rapporto di pub
blico impiego (sia pure con le 
nucjve regole fissate dalla leg 
gè delega) «fatte salve le posi 
zioni giuridiche ed economi
che acquisite» Chi avesse de 
ciso di entrare nelle Spa 
avrebbe potuto avvalersi - vo 
lendolo - del trattamento pen
sionistico riservalo agli statali 
che notoriamente è più favore 
voli» di quello del settore priva 
to Com e avvenuto nell azien 
da telefonica di Stalo Inoltre 
poiché la privatizzazione com 
porterà la chiusura di alcuni 
impianti era previsto il pre 
pensionamento degli esuberi 

tipo quello concesso ai ferro 
Vieri 

Nel frattempo questo decre 
to È decaduto e il governo lo 
ha reiterato ben due volte Ma 
denuncia Caludio Di Reto del
la Funzione pubblica Cgil ha 
fatto cadere gli articoli sulle ga 
ranzie per il personale che si 
vuole passato in blocco nella 
Spa Nelle sedute in commis
sione 1 opposizione (Pds e Ri 
fondazione in particolare) ha 
tentato di sostenere I emenda
mento governativo che ripro 
poneva quelle garanzie (è 
sempre Di Reto che racconta) 
ma paradossalmente la mag 
gioranza lo ha bocciato In 
questi giorni la ripresa del di 
battito sul decreto è in calen 
dano 1 ultima occasione-con 
i fumatori di tutta Italia invipe
riti specialmente dopo il dise
gno di legge che vieta sigarette 
e pipe nei locali pubblici e ne 
gli uffici - per salvare i dipen
denti dei Monopoli dalla priva 
tizzazione «selvaggia» 

Il segretario generale della 
Federazione italiana tabaccai 
(Fit) Sergio Baronci fa il pun
to della situazione «La merce 
è arrivata in quantità elevate 
ma non sufficienti a soddisfare 
per intero la domanda Si co 

minciano a sentire le prime 
difficoltà riescono a far fronte 
solo i tabaccai con grosse 
scorte e queili delle zone in 
cui le agitazioni sono meno 
pesanti se davvero ci fosse un 
blocco totale di molti giorni 
allora la faccenda si lerebbe 
seria» Baronci trova «legittima» 
I azione dei dipendenti dei 
Monopoli è giusto che nella 
eonversione in legge del de 
creto «siano regolati gli aspetti 
relativi al personale» Ma inlan 
to - dice - «noi finiamo per 
scontare le colpe degli altri» 

Certo che lo sciopero di cin 
que giorni (sarà la proposta di 
oggi) eosta «Riguarderebbe 
solo i mille dipendenti dei de 
positi» precisa Di Reto «e chic 
deremo il sostegno economico 
degli altri 9mila che non scio 
pereranno Comunque I agi 
tazione non è contro la prva 
tizzazione Cgil e Uil la nlengo 
no oppportuna Cosi la Cisl 
confederale ma non il suo sin 
dacato interno dei Monopoli 
irriducibile nel voler mantene
re I azienda pubblica Le con
federazioni inoltre rivendicano 
per i Monopoli il confronto su 
un progetto industriale di ri 
strutturazione proprio come 
sta accadendo nelle Fs 

Fiom Cgil chiede un raggruppamento aeronautico attorno all'Alenia 

Industria della difesa in citisi 
50.000 posti di lavoro a rischio 
Sono 50 000 i posti di lavoro a rischio nel settore 
della difesa Particolarmente pesante la situazione 
nelle aziende aeronautiche dell Efim 11 sindacato 
chiede che passino definitivamente ali In e che il 
comparto venga riorganizzato a'torno ad una glan
de intesa pubblici-privati coordinata dall Alenia 
Fiom «Gli accordi sugli esuberi non si toccano 
Quasi pronto il piano Barucci sulle privatizzazioni 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA II piano di Ile pn 
vatizzaziom predisposto dal 
ministro del bilancio Piero Ba 
rucei dovreboe essere eonse 
gnato M\ Amato già in qui sta 
settimnana Ma p< r 11 Brcda 
Ferroviar i e per le i/iende 
del a difesa di 11 ex Ehm e già 
stato ndividuitu un (listino 
provvisorio 1 affitto ili In M i 
il sindacato insiste le aziende 
del a difesa devono rim inerì 
in ogni caso nell orbi a pubbl 
ca C ò v ile soprattutto pe r I \ 
gusta li fabbrica di elicotteri 
molto appetita ali e su ro ( arlo 
Festucei segretario generali 
dei metalmeccanici Cgil cMiet 
to -R teniamo inaccettabili 
chi I Agusta (mise i in in ini 
prv iti l io desi ibilizzerebbi 
un set jrc stritcgico perdi fin 
zio li visti i prodotti la ricerca 
11 tii nologia che lo i ir itti riz 

zano 
Quel ehi v ili peri 11 ibbrie i 

di elicotteri secondo la Cgil 
deve valere anche pi r le altre 
industrie ie roti uniche e della 
difesa di 11 Limi quasi tutte in 
vrivissiuia crisi finanziarli e 
produttiva f ni leeett ibile 
t i i u s i l e s tuee i - eh i i / l indi 

fond imentalmeiiti sani comi 
G ibleo Sin i ( lini oltn ili i 
stess i Agusta rise Inno di mori 
ri prim i ane or i ehi situo it 
tuati sciiti di politici indù 
striale per il settore 11 governo 
ri ittivi loro il eredito o ci trovi 
remino dav ulti i un suicidio 
industri ile 

1 industria aerospazi ile ita 
li ina e in gravi dilfiiolta orni u 
il i ti mpo Non solo per 11 eoli 
gnintur i imeni ì/ionale neg iti 
va non solo p» r la dr istiea ri 
dazioni ili II i doni uid i di u 

rei e ivili non solo per i tagli un 
pò ni tutto il mondo ad un 
mercato delle armi che pareva 
inesauribili (il progetto Eia 
sembra orni u destinato ad un 
Clamoroso fallimento) non 
solo perche I assenza di prò 
spettivi strateoichc sui proble 
in della difesa i la contusione 
ne Ile sci Iti del govi rno mina 
no 11 capacita delle imprese di 
progr unni ire sul medio lungo 
periodo In [talli la e risi e an 
ehi una eris di ricerca di 
kuow how di prezzi di tenuta 
industriale in uri mercato sem 
pre più compi titivo e globale 1 
tagli li bilanci delle v in i Dife 
si hanno dato I ultimo colpo 
ad uni situazione già tr ibal 
I iute In I innit ce nuca hanno 
( itto un pò di conti sono 
50 000 ì posti di lavoro a ri 
si Ino nel settore 

Se I In ha ti ntato di nspon 
dire illi difficolta strategiche 
con la lusione tra Aent ilia e 
Si l i n i d indo viti ìd Aleni i 
i un opi razione che non h ì 
ine ori dato frutti spirati i(l 
inzi i1 gruppo e ìllc presi con 
un terremoto orp ìmzzativo) il 
resto del panorima i> sconfor 
tinti In difficoltà non sono so 
Iole imprese deh Ffim Anche i 
privati st inno m ile >e non ad 
il nttir i peggio in più di un i i 
so Basti pi usare alla crisi fi 
il in/ian i in cui i> prccipit it t la 

Rinaldo Piaggio 
Secondo il sind icato I indù 

stria aerospazionale non va 
smembrati ma aggregata at 
torno ad un «authonr>»ciicoor 
dinatnento che accorpi pub 
bliei e privati Aleni i Agusta 
Piaggio ed Ai rm leciti Giorgio 
Brazzelli amministratore dele 
gaio di quest ultimi ùdaccor 
do «I a ristrutturazione del set 
tore pass ì per ' accorpami nto 
altraverso lo se imbio di pac 
ehelti izionan Ui ri già pò 
trebbe essere affidata ali Ale 
ma Ma Raff icle Esposito di 
re ttore gì ner ile del gruppo ae 
ronautiio della Finnieceanica 
frena ncordindo che il calo 
del f ibbisogno di volvoli civili 
da oggi il Duemila scinderà 
del 2(1 quello di vi isoli mili 
tari elei 25 Cesare Dami ino 
segntirio iggiunto della Pioni 
rib itte elle ei vuol' una politi 
c i industriale oggi inesistente 
ma anche' un ruolo più attivo 
d i p irte del man igement de 1 
1 Alen \ troppo ittestato su 
un ì linea itte ndisla e poco 
propositiv i Quindi un iwirti 
mento II suiti n ito non mten 
di videi vanificati gli iccordi 
sugli esuberi in \gust i ed Ale 
ma Se i patti non saranno ri 
spettiti si andr i ad un forte 
eonfli'to Non possiamo aecet 
tare supinamente la perdit ì di 
litri posti di lavoro 

Scorporate le attività redditizie, il resto sarà ceduto 

Iritecna al capolinea 
Nasce una nuova società 
• • ROMA Iritecna addio II 
prc getto del presidente dell In 
Nobili di creare un unica so 
cietà impiantistica e di general 
contracting d illa fusione di Ita 
[impianti e Italstat è fallito Ne 
ha preso atto I amministratore 
delegato Michele Tedeschi 
chi ha predisposto un piano 
per far confluire tutte le a'tività 
strategiche e redditive in una 
nuova società di prossima co 
stituzione controllata diretta
mente dall In Si tratta di una 
ho ding operativa articolata 
per società caposettore Verrà 
co tituita entro un mese Nella 
nuava società potrebbe entra 
re anche capitale privato Ad 
Int^cm non resterà che risana 
re le aziende in vista del loro 
trasferimento cedere o liqui 
dare le società non funzionali 
al business impiantistico indù 
striale e civile Inprilica dovrà 
gè .tire i debiti Inoltre venderà 
immobili terreni e soceità di 
costruzione che non confluì 
ranno nella nuova società II 
piano sarà portato a termine 
entro 12 18 mesi Non sono 
pre visti collegamenti strutturali 
tra la nuova società e I impian 
Ustica dell Uva 

Cari pio. Inatti sa di poter 
conquistare I Imi Mazzotta pò 
ne la b indienna della Canplo 
nei territori dell Italia eentrale 

La Cassa delle Province Lom 
barde ed undici casse di Ri 
sparmio di Umbria Marche 
Abruzzo e Lazio stanno infatti 
per costituire una holding di 
servizio per organizzare eco 
nonne di scale e sfruttare siner 
gie grazie al know how della 
Canplo L alleanza diverrà 
operativa entro febbraio per 
poter godere dei benefici fisca 
li della legge Amato Insieme 
alla Canplo entraranno nel 
progetto le Casse di Perugia 
Chicli Pescara Teramo Terni 
Toligno Spoleto Jesi Fermo 
Rieti Pesaro 

Imi Domani il presidente 
dell lecri Guido Sacchi Morsia 
ni riferirà al consiglio di ammi 
nitrazione sullo stato della 
trattativa per 1 Imi 11 Tesoro ha 
messo in vendita il 50 dell ì 
stituto per una cifra tra i 3 000 
ed i 3 500 miliardi l.a Canplo 
h ì già fatto supere di voler 
prendersene il 25\ non h i 
problemi a tir ir fuori i 1 500 
1 700 miliardi necessari Ma e 
I Icen ad essere in difficoltà per 
I altro 25'i ha liquidità per ap 
pena 500 miliardi e potrebbe 
arnvire al massimo a 1 200 
conferendo altre attività reali 
I roppo poco Sacchi Morsiam 
ha provito a chiedere a varie 
c i s .e di partecipare in prima 
persona ma ha avuto risposte 
contr istanti ì più di qualcuno 

non convince 1 idea di tirar 
fuori soldi per comprarsi un 
Imi che alla fine risulterebbe 
sotto ' influenza determinante 
di Canplo «Ho I impressione 
che per quel che mi riguarda 
non mi resti che ascoltare se 
I operazione procedi - com 
menta Sacchi Morsiam - La 
parola e al Tesoro e alla Cari 
pio Ma da Milano rispondo 
no «Quel che avevamo da dire 
lo abbiamo detto Adesso la 
parola sta ili Iccn e al Tesoro 

Nomine. Lanfranco Tura 
capogruppo Pds alla commis 
sione Finanze della Camera 
l.a prima tornata di nomine 

bancarie lascia molto delusi Si 
ò continualo sostanzi ilmente 
sulla vecchia linea della lotti? 
z ìzione ali interno dell irea 
ben protetta dei partiti dell at 
tuale maggioranza Una lottiz 
zazione in gran parte tramite la 
riconferma dei precedenti ìs 
setti E ora di assegnare alle 
istituzioni locali la sciita dei 
propri rappresentanti 

Stet L t Consob ha avviato 
un indagine sull andamento 
del titolo il 5 ottobre qu indo 
perse olire il 23 dopo 1 in 
riunì io dell acquisto di Fi ìsiel 
II p res iden te Biagio Anges si e 
de t to «molto lieto noi stessi e 
I In a v e v a m o so l lec i t i lo la 
C o n s o b id intervenire 

L.GC 

Il ministro del Bilancio 
fiducioso sull'inflazione 
«Ma ora le banche devono 
abbassare il costo del denaro» 

Reviglio: «Lira 
nello Sme 
dopo Natale» 
Ora sul rientro della lira nello Sme e è ottimismo 
Tace il ministro del Tesoro Barucci, ma il suo colle
ga Reviglio dà ragione al governatore Bankitalia «Ci 
stiamo avvicinando al tasso di cambio di equilibrio 
rispetto al marco» Ciampi però ritiene che I inflazio
ne sia ancora il nemico numero uno Continua il 
pressing sulle banche accusate di pensare solo al 
modo per < ingtassare» i propri profitti 

• • ROMA Si sta costituendo 
un fronte prò Sme un Ironie 
che vuole accelerare i tempi 
dell abbandono del c a m b o 
fluttuante Ne fanno parte il go 
vernatore Bankitalia il mini 
stro delle finanze Reviglio 
qualche barelliere Non ne 
fanno parte gli imprenditori 
che cercano di prolungare al 
massimo il vantaggio competi 
tivo specie quelli che sono più 
dipendenti dalle esportazioni 
A meno che non ottengano 
che le banche comincino se 
riamente a ritoccare al ribasso 
il costo reale del denaro alla 
clientela Ma dalle banche fi 
nora non è ancora arrivato un 
segnale in qc.csto senso tranne 
la disponibilità verbale di Maz 
zotta della Canplo 

Ciampi 6 stato chiaro la lira 
si è nvalutata abbastanza 1 Ita 
lia non deve puntare a mante 
nere un «cambio aggressivo» 
Primo perche i parine/ com 
merciali non lo permettereb 
bero secondo perche un cam 
bio aggressivo (probabilrnen 
tonte superiore al 10 15°< dei 
tempi pre-crisi valutaria quan 
do il marco valeva al massimo 
765 lire - ieri ne valevi 858) 
rende più pericoloso il com 
portamento di industriali ban 
chien e salariati ì quali invece 
di mantenere la disciplina mo 
netana un tempo garantita dal 
cambio forte troverebbero 
spazio per «comportamenti in 
flazionistici» 'e imprese sce 
gliendo la via dell incremento 
dei profitti invect della conqln 
sta di posizioni di mercato i 
salariati nella conseguente nn 
corsa delle retribuzioni le ban 
che nella sollecita risposta a 
duna domanda crescente di 
credito Bankitalia si e cautela 
ta fissando una ngida barriera 
di crescita monetaria per il 
1993 (5 7 ) ma evidente 
mente non si fida 

Dopo il giudizio di Ciampi 
(«si delincano i presupposti 
per il rientro della lira nelle 
Sme») ieri è stata 'a volta del 

ministro delle f nanze Franco 
Reviglio La lira si e rivalutata 
avvicinandosi a quello che noi 
ntieniamo essere il lasso di 
cambio di equilibrio rispetto al 
marco» Dopo la crisi va'utana 
la lira si è deprezzata del 14 i 
Presumibilmente un cambio 
negoziabile sarà inferiore di 
qualche punto Non ci sarebbe 
contraddizione secondo 
Ciampi e Reviglio tra la neces 
sita di utilizzare la svaluta*, one 
quale «volano di crescita» e il 
rientro nello Srne accelerato 
poiché la svalutazione non de 
ve essere «aggressiva 

Reviglio ha aggiunto che la 
lira potrà rientrare nello Sme 
dal primo gennaio prossimo 
in linea con I agenda parla 
montare e del governo sui tem 
pi di approvazione della legge 
finanziaria 

Diniente sarà i1 conporta 
mento delle parti in causa Sul 
I inflazione Reviglio sceglie la 
linea dell ottimismo («a fine 
anno saremo sotto il 5f») sul 
le banche no Intervistato dal 
Tgl ha dichiarato le banche 
non devono «ingrassare i prò 
pn profitti devono affrontire 
questa situazione con spinto di 
responsabilità C 0 ancora un 
pezzo di strida che le banche 
devono fare per allineare i loro 
tassi ai cambiamenti del nr-
cato 

Piccolo strascico in parla 
mento sulla crisi vai-tana II 
sottosegretario al Tesoro Bru 
no (socialdemocratico) s ièr i 
fiutato di rispondere ad una in 
terroga7ione liberale sulle di 
chiara/ione del segretario del 
la Cisl D Antoni circa I esiste n 
za di un partito della svaiuta 
zione La scusa è slata che il 
problema era stato ormai nsol 
to dalla svalutazione ufficia e 
II presidente della comnnsso 
ne Lab'iola (Psi) ha chiesto a 
Napolitano di tenere aperta la 
questione il governo deve 
prendere una posizione 

CA PS 

Maternità, direttiva Cee 
Le parlamentari «ringraziano» 
Cristofori: «Ora in Europa 
le donne sono più deboli» 
Wm ROMA Le parlamentari di 
tutti i gruppi democratici della 
Camera hanno chiesto conto e 
ragione ieri alla Camera del 
voltafaccia del governo Italia 
no sulla direttiva Cee per la si 
eurezza e la salute sul lavoro 
delle lavoratrici gestanti puer 
pere o in a iu t i amolo A giù 
gno 1 allora ministro del Lavo 
ro Manni si era impegnato ad 
opporsi ad una evidente scelta 
al ribasso rispetto alle eonqui 
ste sociali realizzate in vari 
paesi Italia compresa Un me 
se fa invece il nuovo ministro 
(Cristofori) ha disposto un vo 
to di astensione che ha con 
sent to I approvazione della di 
rettiva 

Giustificazione del sottose 
gre tano al Tesoro Paolo Bruno 
Psdì il «no» italiano si sarebbe 
tradotto in un velo e quindi in 
«un successo di chi non voleva 
neanche un mimmo d garan 
zie» per le I ivor lirici madre 
D altra p irte s tritti di «un 
compromesso che se non ini 
pedisee condizioni di miglior 
favore rappresenta un «passo 
in av ulti per paesi con kg sia 
zione sociale mino avinzati 
di qui llnt ili ma 

Si vira replie ideila pidiessi 
na Anna Sanila ( i nome an 
che delle e ciliegi e di De Psi 

Pr Rete Pn) e di Mario Grazia 
Scstco dianoti] ( Rifondazio 
ne) se la direttiva non modifi 
ca perora la legisiazione ita 
liana con essa i> comunque 
passata la posizione più con 
scrvutrice Lastensione Italia 
na è quindi non solo un atto 
ipocrita ma anche un gesto di 
irresponsabilità «Il governo 
non può ignorare che sulla di 
rettiva ma'ernità si giocano in 
sierne il tasso di socialità dei 
precesso di integrazione euio 
pea e 1 diritti di cittadinanza e 
di solidarietà delle donne della 
Comunità ha ottoiineato An 
na Sauna ni I citare dui speci 
f» casi che 'ostmomano di 
una pericolosi linea di teli 
denz ì contro la materni! i del 
le I ivoratnci Quello de Ile don 
ne di M igdeburgo in Genia 
ma costrette i tirsi stcnlizzire 
per trov ire 1 ivoro E quello 
delle livorutrici delle Marche 
dalle quali e stato preteso I un 
pegno a non avere figli per 
manti ne re il posto di lavoro 
• 1 islcnsiom di I governo ita 
liano - ha notilo li Se stero 
Gianotti - e dunque un segn 1 
le di sub iltenntà al! imprendi 
tori i più rc iris i ( non importa 
se itiliana o inglese) e può 
ìlimcntun pericolose spinte 
involutive* 111 nostro Y test 

» 
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